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li Paese sarà del Patse« CATTANEO 

!l fallimento della coalizione reazionaria 
DAL 1804 

Ci sono L'Oiiservatori i quali reola-
mano oggi lo soioglimento della Ca­
mera » aoadeiiza prossitna-

\À facoltà inventiva non è obbliga­
toria per nessuno. Quindi non è far, 
loro riinprovflro osservare cfie con ciò 
ai ripètono. 

Airlniiomani di uno sciopero gene­
rale, domandarono le elezioni ugilal-
inente . generali e lo ottennero con 
gi'BiKlà soddisfazione propria. 

Oggi il medesimo (enomeno ritorna, 
anzi si aggrava poicliè allo sciòpero 
dei lavoratori nelle industrie àomlira 
voglia aggiungersi — senza nessun 
precedente — io sciopero nel perso­
nale delle ferrovie. 

Ma questo ritorno alla situazione 
d'allora costituisce la prova maggipre 
contrO: la deduzione a cui ai vorrelibè 
arrivata. Infatti, allora, col pretesto 
dei tijinulti in piazza, della urgenza 
di restaurare l'autorilà dello Stato e 
la p à ^ sociale, si fece quello clie 
prima non si sarebbe osato di confes­
sare pubWioamanto I moderati, che 
die pur vantavano la discendenza lon­
tana dai Cavour e quella pii'i pros­
sima dai Sella, si diedero nelle brac­
cia dei, clericali. I preti, come noi vil­
laggi dopo il temporale, uscirono fuori 
ad assicurare i benellci imperituri dei 
nuovo arco iMleno levato sul basso 
cielo della nostra politica. E tutti gli 
organi, tutte le voci dei clericalismo 
banho ripetuto la stessa promessa, la 
medesima affermazione : la Cbieaa era 
uscita in campo per farsi tulrice ilei-
l'ordine, saroblie bastato la sola pre­
senza del pili umile e indegno dei suoi 
ministri per fugare le orde rivoluzio­
narie. 

Ebbene, siamo precisamente a! punto 
di'prima: anzi siamo arrivati piii in 

' là nella via delia perturbazione, poi­
ché abbiamo il sintomo ferroviere, que­
sta corporazione rimasta lln qui ciiiuaa 
nella sua casta, qbe in prò eaclusìva-
mente di sé ha sl'ruttato tutte le paure 
e ottenuto tutti i vantaggi, la quale 
esce Inori a protestare, per la prima 
volta, la sua solidarieli col rivoluzio-
narismo anarcoide- , 

Che cosa ha prodotto, dunque, la 
dedizione ai clericali? Quale è stato il 
frutto della coalizione reazionaria? L'on. 
Giolitti ha avuto una grande, una e-
norme maggioranza; ma questa mag­
gioranza non ha voce, non ha seguito 
non ha espressione; è una nìassa inerto 
elle aspetta, ubbidisce e non produce. 

L'anarchismo è penetrato per tutti 
i pori della nostra vita pubblica, e 
ohi osa tenervi testa più virilmente 
sono quegli elomenti socialisti puri 
che la coalizione del 1904 voleva di­
struggere. A Torino, anche in questi 
giorni, hanno tenuto testa valorosa­
mente ai ripetuti tentativi del disor­
dine in permanenza. Cosi come Firenze 
è stata una delle poche citti immuni 
da disordini, forse percliè al suo Mu­
nicipio sono i partiti popolari. E il 
fatto si è ripetuto identicamente per 
gli altri Municipii nelle identiche con­
dizioni. 

Invece la lotta è più aspra, crudele 
come a Bologna, dove i olerico-mode-
rjiti vantano di avere conquistata più 
sicura padronanza. 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

La signora scrive 
- ( NOVELLA ) -

In cSsa, quand'era piccina, la chia­
mavano signorina Inchiostro. E se ne 
vantava, la bimba e, se qualcuno le 
rideva sul muso, alzava la testolina, 
scuotendo indietro i lunghi riccioli 
della chioma, e guardava in aria di 
sfida l'insolente, sollevando al cielo 
le dita delle due piccole mani, mac­
chiate quasi completamente d'inchiostro. 

11 padre, a dire il vero, l'avrebbe 
voluta più chiassosa e meno assidua 
al tavolino; quanto alia miadre, ripo­
neva grandi speranze in quella pic­
cina e già se la immagìDava poetessa 
ammirata, una specie di Corinna, o, 
«Ila peggio di Ada Negri. La bimba, 
nella sua piccola anima, non aspirava 
a tanto; diremo meglio, non "ai ren­
deva esatto conto di ci6 che voleva 

AL 1807 
Dunque quell'alleanza di reazione 

conclusa liei 1004 è rimasta cbtnple-
taraente sterile. 

Esija ha (lato ali'on, Qiolitti una 
maggioranza incapace a operare por, 
la rsstauraaioiio lieìì-energia mora}» 
dello Stato. 

Ha croato nel paese, invoco di spe­
gnere gli elomenti poraistenti di ri­
volta, una nuova tonaiono di contrasti 
civili. 

Contro il Papato ha destato l'azione 
concorde delle coscienze democratiche. 

Il risultato di quella alleanza 6 stato 
negativo per tutti coloro che l'hanno 
voluta: pel Ministero, per gli organi 
luloi-i della leggo, per la pace del 
paese, per la tranquilla esistenza della 
Chiesa. 

Oggi, mentre il pubblico 6 preoc­
cupato degli scioperi che continuano 
e di quelli che ai minacciano, pos­
siamo bene constatare questo che c5 in­
negabile : il falliinento della coalizione 
reazionarla. 

Se essa, con ciò vuol ritentare l'i;-
sperimento delle urne, l'accia puro ; 
non sammon'nì liberali a lamentarcene. 

AI>biamo voluto riprodurre inte­
gralmente Varlkoln di Luigi Lodi 
che delinea, con sicuresza magistrali! 
di tratti, l'attuale situazione. Ln eoa-
linone sorta nul 1901 ha sortito gli 
e/l'otti elle lutti han visto.,.. Dopa il 
lOO'l il 1907.... li una buona lesione 
per quei moderati, che dolila toro 
abdicazione vergognosa al parlilo cle­
ricale, si ripromettenano altri frutti. 

Dopo le punizioni 
dei ferrovieri scioperanti? 
Quella cita faranno i ferroviari 

Regna buio perfetto nelle delibera­
zioni ohe saranno per prendere i fer­
rovieri, lersora intanto ai è nuova­
mente riuiiito il Comitato centrale. 
Esso prenderà delle deliberazioni che 
si terranno segrete, e che solo oggi 
saranno preseniate in discussione nel­
l'assemblea cumulativa ohe sarà tenuta 
dalle rappresentanze della Confedera­
zione dei lavoro, della direzione del 
partito socialista, del Comitato esecu­
tivo atesso dai ferrovieri. 
Tulli I dsputall socialisti 

contro lo sciopero 
I deputati socialisti, ha detto a un 

giornalista l'on. Bissolati, sono nella loro 
graiide maggioranza contrarii ad ogni 
sciopero, cosi pure tutti i capi-lega od 
i circoli riformisti, naturalmente i sin­
dacalisti soli sono per lo sciopero ge­
nerale dei ferrovieri i quali vorreb­
bero associate allo sciopero tutte le 
classi lavoratrici. 

Hon sciopero ma barrabblsmo 
a Torino 

L' « Avanti » ha una viv.ace corri­
spondenza sui fatti di Torino intito­
lata * Non sciopero ma barabbismo». 

La corrispondenza dice che nella 
Camera del lavoro si erano dati con­
vegno una masnada dei più l'olgari 
barabba torinesi e tutti i più pregiu­
dicati. I socialisti non ebbero più in­
fluenza su quella folla briaca. Nella 
aerata furono estratti replicatameiite 
i coltelli. 

L' « Avanti » rileva ohe furono arre­
stati oltre 200 pregiudicati e che si 
sequestrarono una sessantina di col-
felli. 
Cabrlni e Chiesa 

sconsigliano io sciopero 
L'on. Oabrini ha telegrafato al Se­

co/o da Roma : 

0 non voleva e tanto meno sognava 
a occhi aperti. Insomma, era un ca­
rattere attento e scrutatore, piuttosto 
chiuso, selvs^gio, senza false modestie 
e inutili sentimentalismi, che, in specie 
nella pubertà, turbano e oft'useaiie le 
fanciulUe. 

Non ohe mancasse di sentimento, 
anzi, ne aveva infln troppo. Soggetta 
facilmente al pianto, restia alla ri­
sata, paaaava di frèciuente ore e oro 
in una aua poltroncina a sdraio, non 
a sognare, ma ad intenerirsi in un suo 
quieto abbandono, in una remissione 
completa delia aua anima nella grande 
pace della natura. 

Più volentieri correva pei viali del 
giardino, quando il vento soffiava im­
petuoso, scomponendole i capelli e 
sferzandola il viso. Talvolta scendeva 
giù, all'aperto, sotto la pioggia, go­
dendo di , queir infuriare degli ele-
laenli, sotto il ghiaccio dell'acqua or 

• roveacianteai a tromba su di lei, ora 

«Smentite le dichiarazioni attribuite 
a me ed a Chiesa Pietro dalla Tri-
buna circa lo scioperò generale di 
solidarietà coi ferrovieri. Noi sconsi-
gli.'ino Miclie lo sciopero dei ferrovieri. 

Angiolo Cabrlni », 
Il ralerandum réépinto 

Il «Messaggero» riferisce che nell'a­
dunanza dei ferrovieri vqnne posto in 
yolazìouo e reapinto un'ordine del 
(giorno che proponeva il, relerendum 
Ira il personale, circa lo sciopero. 

Ls sezioni del ferrovieri 
contro lo sciopero 

Un pubblicista bone informato, af 
forma che su ,")2 sezioni interrogate 
dal comitato esecutivo, .'50 hanno finora 
risposto, delle quali 3'^ contrarie allo 
sciopero, ed 8 l'avorevoli; dello S però 
alcuno apparterebbero ai centri più 
importanti. . 
Lo direzione dal partito saelallala 

contrarla allo sciopero 
iSi è riunità ieri la direzione del par­

tito socialista. La riunione è durata 
dalle 11 alle 1;!. La discussione lia 
sul)ito dimostrato che gli adunati e-
rano concordi nello sconsigliare lo 
sciopero dei ferrovieri in questo inii-
inenlo, e fu infatti votato un ordine 
dei giorno in questo senso. 

!.'< Avanti I» 
contro gli scelti Impulsivi 

L'« .\vanti » ad evitare ' che come 
altra volta si verificò si abbiano scio­
peri parziali intempestivamente scop­
piati, invoca dalle organizzazioni pro­
letarie una vigile e disciplinata cura 
contro Ogni scatto iiapuhivo, contro 
ogni e Dipo di testa. 

Il dlraiiore dalle ferrovie 
à Inflessibile 

Il « Corriere d'Italia » dice elio il di­
rettore delle Ferrovie sta compilando 
1» lisla dei nomi dei ferrovieri che do­
vranno essere puniti per lo sciopero. 

Secondo il «Messaggero», alla dire­
zione generale delle ferrovie non si é 
airatto priioccupati. Si credo che il ser­
vizio funzionerà regolarmente. 

Se sciopero vi sari, esso non sarà 
certo generalo. Le punizioni .saranno 
irremovibili. 

Sottomissione 
Si dice alla Stazione di Roma che 

i ferrovieri di Roma sono in ma3.<iirua 
contrarii allo sciopero. 

Basi fjiranno semplioemenhi ciò che 
fanno gli altri : si sottometleranno, is 
questa la vera parola, alle decisioni 
prese. A conlerma di ciò v'ò questo 
latto, che diversi capì gruppo hanno 
fatto propaganda nell' interno e fuori 
della Stazione. 
i repufabifeanl contro lo sclapsra 

La Direzione del partito repubbli­
cano, riunitasi, ha votato un ordine 
del giorno nel quale, dopo biasimala 
l'azione del Governo, constata ohe la 
tendenza ad abusare dell'arma dello 
sciopero da parte dei lavoratori, con­
quisi da una propaganda che addila 
le rivendicazioni dei diritti e dimentica 
gli insegnamenti dei doveri, mentre 
acuisco gli odiì di classo, compromette 
le grame e instabili conquiste polìtiche 
ed economiche della democrazia; la 
voti perchè errori di prolel.ari non 
vengano a coonestare colpe di gover­
nanti ed esorta le classi lavoratrici a 
risparmiare a sé stesse e al paese 
senza la giustidoazione dì una grande 
finalità, la suprema jattura di una 
nuova sospensione del lavoro, dei traf­
fici, della vita civile. 

i ferrovieri nella legalità 
'fra le varie versioni che corrono 

oggi è anche questa: che i ferrovieri 
non faranno sciopero, ma seguendo lo 
vie legali i puniti produrranno ricorso 
alla quarta sezione del Consiglio di 
Stato. 

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provìncia. 

spiovente sottile e minuta a produrle 
r impressione come di colpi di spillo. 
Poi tornava su, le vesti e il corpo in 
un bagno, le guance rosse e gli oc­
chi luccicanti. In casa tremavano per 
quella strana creatura, piena di ribel­
lione e dì bìzzarie. 

Crebbe cosi in mezzo ai suoi studii 
e ai suoi capricci, fra gli scartafacci 
dei suoi manoacrìtti e la solitudine 
della sua anima. Divenne fanciulla, poi 
donna. A venti anni non aveva ancora 
provato l'amore. Si era fatto, non di­
remo un ideale, ma un metodo. Con­
siderava gli uomini come scìmmie ad­
domesticate, qualche volta aveva per 
essi tenerezze dì sorella e disprezzi di 
selvaggia. Un giorno disse: 0 lui o 
nessuno. Ohi era questo « lui » ? Nean­
ch'essa lo sapeva. Sapeva soltanto ohe 
non si sarebbe mai piegata alle scioc­
che preghiere di un Werther né al­
l'impetuosità dì un don Giovanni. Piut­
tosto avrebbe preferita la volgare u-

Croìjaca 
Prpvincìàh 

(11 telefono dej PAESE porta il n.2-11) 

Paularo 
fonti e strada 

17. (rit.) —, Da oltre quindici giorni 
;causa le continue pioggìe. siamo ta­
gliati dal , resto del mondo essendo 
stato trasportalo ì! ponte di legno tra 
Cedarchisie Fbrmeaso. 

Questo stato di cose danneggia im-
mensamontoilnostro commercio; tanto 
più ohe non sappiamo quanto durerà 
questa interruzione. 

Da anni è sentito il bisogno dell'al­
lacciamento col ponto di Arta; con 
quest'opera la nostra strada sarebbe 
completata. Interessi di parte ostano 
alla definizione. Ma l'autorità tutoria 
dovrebbe una • buona volta intromet­
tersi ed obbligare l'eTOcuzione di un'o­
pera altamente sentita e che torna di 
vantaggio generale. 11 Governo) ora,' 
corrisponderebbe metà nella spesa, un 
quarto lo darebbe la provincia sicché 
ad Arta e Paularo resterebbe l'ultimò 
quarto; 

Ad ogni modo, ae Arta non vuole 
o non può pagare la sua quota, Pau­
laro che risentirebbe lin utile imme­
diato potrebbe autecipare anche per 
Arta purché una buona volta fosse 
Unita. 

furono fatti parecchi progetti ; a 
nosto modesto avviso riteniamo mi­
gliare quello «Il ! fluì oimitero nuovo 
di Cordarchis inette al ponte di Arta. 

Pubblica Islruxlona 
Nell'ultima seduta consigliare non 

fu prosa in consideraiiiono la proposta 
dell'Ispettore Scolastico por l'istituzione 
nel capoluogo delle classi quarta e quin­
ta elementari. — Non sappiamo perchè 
i nostri ammìnistr.atori abbiano in tanto 
orrore il progresso. 

Vogliono forse far sfigurare il noatro 
Comune in confronto ad altri di minora 
importanzii? 

Spìiimbcrgo 
Cose del Uro a segno 

17. ~ Col 30 ottobre p. v. princi-
pioranjìo le esercitazioni di tiro al 
poligono di tiro a segno (secondo pe­
riodo)-.Le lezioni avranno luogo nei 
seguenti giorni: 20 ottobre: prima e 
seconda lozione — 27 ottobre : terza 
e quarta —- 3 novembre: quinta e 
sesta — 10 novembre: settima e ot­
tava — 17 novembre: nona e decima. 

Tutte le lezioni incomincieranno alle 
ore ìi ed avranno tarmine alle ore 16. 
In caso di cattivo tempo vorranno ri­
mandate alle domeniche successive. 

Cose deli' Unione Agenti 
ler sera nella sala maggiore dell'al­

bergo alla Rosa convennero, in eguito 
ad invito, parecchi soci della localo 
sezione Agenti di Commercio per pro­
cedere alla nomina delle cariche, ed 
alla regolarizzazione dei Irimesiri ar­
retrati. Giova notare che le dimissioni 
furono provocate da un disorienta­
mento verìflcatosi in seno alla Unione 
per opera di soci morosi e non curanti 
il bene della classe cui appartengono 
e per incuria dì chi doveva sentire il 
dovere di continuare coi sistemi inau­
gurati dalla precedente amministra­
zione. Furono eletti a Presidente il 
aig. Marco Del Pni, la cui nomina venne 
accolta da applausi fragorosissimi dei 
componenti l'assemblea: a oeiisiglieri 
G, B, Carminati, -Fabio Ferigo, Lova-
dina Emilia ePav-glio Giacomo. 

11 Consi,rito procedette di poi alla 
nomina del ' Begretario, aczi questi ri­
tirò, in Simo al Consiglio le sue dimis­
sioni, e v'enne nominato cassiere il 
socio Concina Leonardo. 11 nuovo Con­
siglio si riunirà venerdì iiera per la 
trattazione di importantissimi oggetti. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

manità di un operaio. Cosi lo conce­
piva l'uomo : forte, sicuro di sé, bru­
tale magari, ma schietto. Badiamo; 
l'impressione era vaga, non aveva an­
cora una linea decisa. 

Tuttavia udirono un giorno in casa 
la signorina Inchiostro ad esclamare: 
Io son ricca, sposerò un povero. 

Questo frasi impensierivano e tace­
vano sorridere. 

Facevano ridere, perdio pronunciate 
da una fanciulla, impensierivano per­
ché nella fanciulla s'intravedeva la 
donna. 

Essa era ricca infatti, ed anche 
bella. Più che bella, era simpatica. La 
sua stessa ritrosia le dava un fascino 
speciale. Bruna di capelli, il volto un 
po' grosso, ma reso vivo da due occhi 
grandi e neri e ingentilito da una pic­
cola bocca sensuale, una apecio di 
macchia rossa e ardente sul pallore 
del viso. Aveva statura aita, membra 
un po' esagerate, piedi e mani piccine. 

Il lavoro a domiciiio 
Oli anglo-sasaoni sogliono chiamare : 

« Sweatiifg System » quella consuetu­
dine inveterata con la quale si fa su­
dare l'operaio da mane a sera la mag­
gior quantità possibile di lavoro con­
tro un salario derisorio..E l'avv. Ce­
sare Lauro, in un suo dottissimo ar­
ticolo comparso nel foglio palermitano 
l ' sOra» no trasse argomento per le­
vare alto il' ^rido contro la tirannia 
ancora intangibile del lavoro a domi­
cilio che la legge non può colpire ae 
non in casi isolati e solo eocerionaliì 

Dimostra intanto l'autore come mal­
grado vi aia taluno ohe voglia sostene­
re ohe il lavoro a domicilio vada scom­
parendo, 6380 conservi invece ancora 
oggidì un'importanza rilevante. 

Infatti, in un gran numero di indu­
strie, che non esìgono l'impiego dì 
macchine costose e in quelle eziandio 
in cui l'impiego manuale non riolliwle ; 
l'occupazione di grandi e vasti ambienti, 
gli imprenditori trovano vantaggioso 
di- economizzare e del locale e della 
sorveglianza. Il lavoro viene quindi 
distribuito agli operai e talvolta od 
un intermediario ancora che si inca­
rica di entrare in rapporto con ossi. 

Da ciò ne deriva, un primo danno 
principalisaìmo all'operaio a domicilio 
per il quale non possono essera appli­
cati i regolamenti di igiene ohe esi­
stono nelle fabbriche. , 

Quando poi il lavoro si effettua in 
casa dell'intennedisrio sì ha ii danno 
più grave per l'agglomeramento di più 
operai in un» sola camera, mal ri­
scaldata, senz'aria, e che serve oltre 
che per il lavoro anche per luogo di 
abitazione dell'intermediario stesso. 

Legganai, a tale proposito, i rapporti 
ufficiali delle inchieste fatte aulle con­
dizioni de! lavoro a domicilio nei paesi 
deiringhiltorra e degli Stati Uniti dì 
A,merica, dove gli abusi sono stati più 
ingiusti e malvagi; si legga il libro 
«Cìvìiisation's Inferno» della nota 
aorittrìce B. 0. Flower ohe descrive 
le miserie di Boston e dove tra l'altro 
cita il caso d'una famìglia operaia vi­
vente in un misero abituro con due 
soli letti per tutta la famiglia; si 
scorrano lo fosche pagine del Bourget 
in « Oustre-Mer » che descrivono a neri 
coloi'i i lavoratori del quartiere seibi-
tìco dì New York e le spaventevoli, 
miserabili condizioni di quegli operali? 

Questi centri immondi, semenzaio 
d'ogni putridume e d'ogni sudiceria 
sviluppano, com'è naturale, un gran 
numero di malattie contagiose od in­
fettive prima tra esse la tubercolosi, 
che tanta strage fa tuttodì nella classe 
operaia, specie nel sesso femminile. 

11 grande sciopero degU operai e 
delle operaie della « manifattura » nel 
1006 richiamò l'attenzione del Governo 
sulla aorte dei lavoratori a domicilio. 

Ma i tentativi di porre un argine 
ai loro radicato, grande sviluppo, non 
ottennero che scarsi risultati. 

Ne 1 tentativi e le critiche si arre­
starono solo in Italia; ma in Germa­
nia e in Francia ancora, ove questa 
forma eli lavoro è assai estesa, vi tU 
ohi SUggeri delie inchieste, e reclamò 
aeverisaimi i provvedimenti. 

E sui lavoro a domiciio hanno con­
sacrato un opuscolo gli autori Bonne» 
vai e Gpdart, segnalandone gli incon­
venienti igienici ed Emanuele Saxe in 
un suo studio recente intorno « Lea in-
duatres domestiquea dans la Thuringe» 
ha dato un fosco quadro dello stato 
di questa industria. 

In Italia, l'economista Briga Salerno, 
ha chiaramente dimostrato ohe il 
regime del lavoro a domicilio oltre ad 
essere dannoso sotto il punto di vista 
igìeuioo, lo è ancora sotto quello del 
salario messo a paragone con ia du­
rata del diuturno lavoro. 

Infatti, per gli operai che lavorone 
in casa, il salario è molto baaso, ia 
giornata è troppo lunga, polche data 
la deflcenza dal guadagno stabilito a 

Molti avrebbero desiderato ottenerla 
in sposa. A tutti essa opponeva una 
glaciale indifferenza. 

Cominciò a pubblicare, dapprima 
tiraidamsnle, azzardandosi con poesìa 
e con novelle; poi, incoraggiata dal 
successo, con volumi più grossi e più 
sostanziosi. 

Ormai, il suo nome e.-a noto nei 
centri letterari. 

Si parlava con meraviglia di lei, dei 
suoi vent'anni, del suo ingegno e più 
ancora della sua bellezza. 

X 
Un giorno, s'iunamorò pazzamente. 

Le predizioni si avveravano, poiché 
l'amato era un semplice operaio tap­
pezziere, un giovane non bello, ma 
buono e robusto. In casa fu uno scan­
dalo ; cosi fra ì letterati e fra i ricchi. 
Tuttavia la fanciulla, aveva energia 
bastante per resistere e vincere. 

(Continua) 

Pei- le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Uflcio d'Amiuinisii'cizione del giornale il PAESE 

file:///vanti


IL PAESE 

compito, il povero salat-ialo è costretto I 
a prolungare la giornata par produrre | 
di più. No deriva ohe, il suo guadagno, 
è appena suffloiente per noti morire I 
di lamel Sambrerìj un„po' esagerata 
questa affermazióne ; ma c^mado si 
pensi clie dopo tini lavoro assiduo olie 
può variare daflei dodici alla sedici 
ore giornaliere tìittfeliòe salariato noii • 
giunge talvolta "a' ragraiiellare dieci 
lire in una setttnwHiKìMGB»«fti** fitt* 
stupire questa nostra affermazione, elio 
è statesi della pi|ìl4^^ÌSWit^ flOloB 
rosa. 

Ms ora che abbiamo ràpidamente 
accennato agli Biotti' disSstwsis del 
lavoro a domicilio Ci sia leoilo' chie­
derci : quali sonoleoanss che spingono 
gli operai al lavoro a domicilio e quali 
saranno i mezzi fer porre un rifiaodió 
a questo malanno? ^ 

Le causa, diciamolo subito, sono pa­
recchie ; ma accenneremo qui- solo a le 
due principali : La priiha i i'isoiamento 
dell'operaio che non' è come gli operai 
della fabbrica in contatto con i suoi 
simili ; la seoonday ch'egli non sì trova 
in rapporto diretto oon il padrone, 
poiché, tra questi e «gli operai, appai 
riaoe talvolta un intermediario, il quale 
altro non è se non un samiilioe pa­
rassita, ohe sfrutta sul lóro guadagno. 

Quanto ai rimedi per opporsi a que­
sti mali, essi ntìn si possono certo 
trovare lì per lii .; > ^ 

Diremo intanto?ohe, la soppressione 
pura e semplice 'del lavoro a doraicilio 
non si potrà mai raggiungere, perchè 
osso ha il suo posto naturale nel mondo 
industriale, indispensabile par deter­
minati lavori, i'' 

Quella che potrebbe venire effettuata 
con una certa facilità è invéce la sop­
pressione assoluta I. dell'intormediario. 
Ma sarebbe ancora 'troppo poco;: Un 
altro rimedio, sarebbe quello che, nes­
sun lavoro a domicìlio fosse dato sOnza 
un'attestazione rilasciata da un ispet­
tore industriale chesattésti le ooildi-
aloni igieniche dì un dato laboratorio. 
Ma più che dalla legge-i-lavoratori a 
domicilio dovranno ottenere i loro de­
siderati miglioraménti dall'iniziativa 
privala, intendendola " coma appunto 
affermava l'egregio avvocato Lauro, 
quella iniziativa propria che utilizzila 
forza di associazione. Poiché sofà sorte 
di questi paria è .assai peggiore di 
quelli che lavordno nelle fabbriche, 
ciò è dovuto in gran parte alla man­
canza di intesa tra lóro. 

Si uniscano, adunque, i lavoratori a 
domicilio in un'associazione seria, pa­
cifica e compatta; essa sarà il mezzo 
migliore, più vero e più proprio; per­
chè vengano finalmente riconosciuti i 
loro giusti, legìttimi diritti. 

Cronache provinciali 
VenxOiiei:: /,. 

La morte di iill biaon prete 
18 — Ci giunge da'Pordefibiie la 

notizia della moi'té avvenuta hièrco-
ledi a Pescincannà! dèi pari-oco Don 
Gio Batta Tomat "al quale Tenzone 
diede i natali. , 

Benché preveduta, la notizia recò 
dispiacere in quanti donoscevàno. «pre 
Tite > come ottiiiió sacerdote, di ca­
rattere gioviale, Irà'pCo è sincero. ! 

A differenza di tàhti altri preti po­
liticanti, don G. H.'Tomat fu Un̂  sa­
cerdote tutto compreso dèlia sua mis­
sione e di null'altro occupato che delle 
sorti della sua chiesa e dei suo popolo. 

Tutta Pesoincanha'ihfattf accorse ài 
funerali del Parroco e si apprende 
che il Sindaco diede alla salma l'e­
stremo saluto a hoùe dalla popola­
zione. 

A questo proposito Cosi scrive il 
corrispondente da' Fiume dal; i Qaif-
xeUino : ' .' 

«Egli fu un vero ministro di Cristo, 
s tutti lo amavano'per le non comuni 
doti di cui era adttirno l'animo suo. 

Non invano le persóne accorrevano 
per consigli e soccorsi all'umile sacer­
dote, il quale aaofiiìóó tutto per gli 
altri, ed è per questo ch'egli nóori 
povero». ' '/ 

Bastano queste pòche righe' à defi­
nire tutta ì'esistenzadi un uomo... 

Condoglianze alla'famiglia. , 
Il taifipo 

continua pessimo. Anche oggi piove. 

11 Tagliamento lia.raggiunto.diifante 
la scorsa notte, all'idroraatro del Genio 
Civile che sta a pfedi . W , forliuo, 
l'altezia di metri 3.25. 

Si nota che nel' ' 1882, quando si 
ebbe quella memoràbile e' disastrosa 
piena, l'acqua toccò la misura di me­
tri 3.90. 

Cividaie 
Congresso dalie Dante 

18 — Questa mattina èpartito per Ca­
gliari, sede del Congresso della Dante 
Alighieri il concitta.(ì,inQ,dott. Antonio 
Cucavaz, quale rappresentante della 
Sezione di Cividaie. 

A lui ai è unito il sig. Giorgio Pon­
toni di Premariacco. 

Il tempacpio 
Seguila a piovere con grave danno 

della vendemmia, rimasta . sospesa a 
metà. 11 prodotto è abbondante e tale 
che non se ne riscontra uno eguale 
ila molti anni. In quanto alla qualità 
è più scadente dello scorso anno. 

Il dalegato di P. &; 
li' ritornato in sede il Delegato di 

P, S, Sig, Brigola. 

L'Ufficio dal Ìi^i0^i]^fi. 
l'inalmente è stato pròvvèiuìb ;àlla 

pulizia e riforma dell'ulìflpjo: del Regi­
stro, ohe era una vera àailfe» •-sv 

Quind'innanzi il sig. puUblioO-non 
avrà.più': contatto col-jigej&iBftlitóte. 

,.,, Fordenlinir**'" 
I MBcallarla Munlclpala 

,,,,ìjft.una settimana funziuna ottima­
mente la macelleria Municipale aperta 
j^,tìofcoÌiOarlbaldi. *t'tlìi'" 
-' E''pero necessario ohe il pubblico 
che ha:tanto'grid6to,,,ó^n,troi,4ace)lai 
perchè non o4alsKV|v4Mil1cìilinlèlé 'e' 
vendevano la» carne a prezzi più alti 
di tutto il,Friuli, accordi tutto il suo 
appoggio a questa isiituzioae.che.so; 
pratutto ha Io scopo di tenW' in' fi'erló 
gli altri venditori. Il vantaggiò imme-' 
diato non è molto • grande (cent. IO 
por lig'il) uia è immenso quello di 
impedire alla macellerie lìbere di es­
ser Io padrone assolute nel dettar i 
prezzi al : metcato. Ricordino perciò 
i consumatoci \che è grande utilità ohe 
la macelleria; comunale prosperi e 
possa vivere magari sempre, ma per­
chè questo avvenga occorro che sia 
frequentata onde il consumo copra le 
spase e il Coiauno possa mantenerla 
aperta sonza digesto. 

Altrimenti dovrà chiudersi e allora, 
è naturale, i ^ macellai sapranno ben 
conciare per le feste ì oonsutnatori. 

Cronaca 
cittadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

il "Giornale dì Udine,, 
contro un depiitato friulano 

E* nota l'opóra coraggiosamente mo­
deratrice dei deputati a Milano, in oc-
aione della reoènto rattlca. 

Lo sciopero generale era nato,, por 
generazione spontanea, da ufi fatto a-
troce ohe disgraziatamente si ripete 
ogni qual volta scoppi un conflitto fra 
operaie la pubblica forza. Si erano 
'gettati dei sassi contro un trono di 
crumiri in partenza: brutalità inutile 
ed inéscusahilo. Ai sassi ì carabinieri 
— al riparo su un cavalcavia — ri-
aposero con le rivoltelle : nessun peri­
colo imminente di venire aoprafatti 
essi correvano :, eppure hanno sparato 
ed hanno ferito, 
Gii avvenimenti ohe succedettero dopo, 

sono a conoscenza di tutli, , In poche 
ore, quasi obbedendo ad un ' ortlino 
simultaneo, venti mila operai abban­
donarono il lavóro. Si trattava di ar­
ginare questa irrompente fiumana,,di 
dirigerla e incanalarla perchè sboc­
casse in una grande e civile manife­
stazione di soUdarietà, e dolore. 

; Per accliigef si ad un'opera cosi ardua 
occórreva foràe credere nell'efficacia 
dello sciopero generale? No. Bastava 
avere il senso della propria responsa­
bilità, avere i l ;ouor6e l'ingegno al 
servizio di uua ; causa ohe sovrasti le 
miserabili opportunità politiche o i 
piccoli calcoli elettorali. 

Turati, Treves e gli.altri, come noi 
1904 avevano affrontato i fischi irosi 
della massa inconscia, lo coiitumelio 
dei catastrofici, per tentare un'opera 
di pacificazione, ; cosi nel 1907, poiché 
videro il terreno sgombro da parecchi 
indiistriali dello ; sciopero generale, si 
gettaronojjin mezzo alla massa e riusci­
rono nell'unica impresa possibile e con­
sigliabile in quel frangente; oirnoacri-
vore lo sciopero, ridurlo nello propor­
zioni minori possibili, attenuftrne la 
portata, eliminare o rendere iuoffenaivi 
gli olemènti di turbolenza che sempre 
si intrufolano, per trarne loschi pro­
fitti, dalle agitazioni operaia, 

Un opera di civiltà e dijpatriottismo 
che valse a quei deputati l'ammira-
lione degli onesti di tutti i parliti e 
perfino il plauso del prefetto di Milano 
Albazio. « Bisogna riconoscere — ha 
dotto, presso a poco, il cOmm. Allàzio 
— che senza i Turati, i Treves, il 
movimento avrebbe assunto proporzio­
ni enormi con le, conseguenze terribili 
che tutti imniaginano» . 

Un'opera di civiltà e di patriotismo'i 
Mainò. E' il Giornaf.e di fJcìme che 
lo nega. Turati, Treves, Cliioaa, Romus-
si, Luzzato sono i fomentatori del pub­
blico disordine i fautori dello sciopero 
politico.... 

Cosi, fu sempre arma feroce e sleale, 
nelle ultime elezioni contro gli on, Gi-
rardini e Caratti (allora non si trova.: 
vano abbastanza fbrti, por combattere 
anoho Luzzatto, a quindi... se no di­
menticarono) l'esser accorsi a Milano, 
chiamati dai colleghi, nel terzo giorno 
dello sciopero, per procuraro, ad ogni 
costo, il modo di farlo cessare. Macché! 
Por gli avversari; i nostri amici con 
la loro gita, avrebbero invece provoca­
to lo sciopero che..^ viceversa poi da tre 
giorni imperversava su Milano. 

01 fa meraviglia solo ohe l'amico on. 
Luzzatto si afl'atiohi a mandare smen­
tite a quel giornale. 
, Tanto, chi gli oredo? 

Lega Tabacca) di Udine e Provincia 
Oggi alle ore 14.30 avrà luogo 

nella Sala Cecchini la prima Assem­
blea generale dì questa Società che 
corto riescirà numerosa dovendosi trat­
tare e deliliorare su importanti argo­
menti ohe interessano l'intera classe 
doi Rivenditori di Privative. 

i IRTE BHSOiÀTlt^ 
' ,6iuslàjnénte la Giuria d'acodttazionè . 

dell;! receilte Mostra, d'arte, decorativa 
tóinèntJtVa che i nMglìtò artisti friu-, 
latii non Vi:'avessero concorso. F rà i ; 
ft(l|lijiit'i;a,iw)i aatittvèrtót(lò̂ .'7Vinc4ffifti3 
MalMiii'già notO;'ÉvSife*òltìiè(ite coiiiie 
pittore doooratore,, e d' • iJUi ebbimo, 
occasione dì animìràre lavori vora-
mento.degni dì essere additati" come 
continuazione: di quell'arte bella, di 
lijuéll'àVt? jura ed alfasciiiatrice iiella 
iqtìàle fra noi •emorse maestro ir còm-
niaiito Giovaijnl Matetti. 
jEfando giorni sono uno aguardo allo 
nuoi?e costruzioni, più o meno rispon­
denti all'estetica, nel suburbio Oussj-
guacco, attrasse la noBtrà'àttéhzioiió uni 
nuova palazzina, fatta costruire dal 
àigiior Alessatóro Molmenti,'chB ester­
namente Si pî esonta dalle lineo som-
pli e severe : linee ohe nel loro coni-
plesso danno alla palazzina una certa 
grandiosità. ••••• i • 

Fummo tentati di entrare noU'atriO 
spazioso; ivi Vincenzo Mattioni dipinse 
il soffitto ohe 'è un gioiello di atile claa-
3100; notevoli lo sirene e la balla figura 
di donna nel mezzo rappresentante l'ar» 
chittetura. Le pareti rispondono a tutto 
il resto (Oou una esecuzione di lineo 
corretta ed elianto. 11 boi lavoro del 
Mattioni c'invdgliódi laro la scala che 
conduca al primo piano, non ancora 
occupato; anche ivi il gohiala artista 
profuso oon tutta la grazia ohe lo a-
nima l'arte decorativa: havvi una sala 
di stile moderno, un gabinetto di stile 
fantasia, una stanza di stilo ralfaelle 
SCO con artistiche figure, altra di stile 
barocco con: un getto di fióri ohe ram­
mentano i bellissimi del Masutti ed in 
un angolo una'; indovinata maoohiiiitta 
dì, paesaggio con intonazionOj,robusta, 
mentre in altro angolo la composizione 
eccelle artisticamente. 

Noi vorremmo che i nostri signori, 
i ricchi, e gli amanti dell'arto bella 
vedessero quei lavori; si convincereb­
bero che a Udine abbiamo artisti de­
coratori ohe nulla hanno da invidiare 
ai forestieri ; è soltanto da deplorî re 
che, palazzi, palazzine e caso di nuòva 
costruzione siano quaai sempre detur­
pati da decorazioni che ai possono chia­
mare profanazioni dell'arte. 

Vincenzo Mattioni, che è' valente 
quanto modesto, b anche uno specia­
lista in tabelle :; la farmacia Tomadoni 
in Via Pracchiuso è stata assunta 
dalla Ditta Angelo Fabris o 0. o Mat­
tioni la abbellì per modo da poter stare 
in qualunque centro. La tabella jioi 
lunga nove metri è uno dei soliti suoi 
lavori di una finezza, eleganza e si­
gnorilità che sono i pregi -precipui 
delle opero che il distinto ariiata sa 
compiere. E noi ci meravigliarao come 
vi siano ancorai taluni ohe anche per 
questo genere di lavori ricorrono al 
di fuori, ottenóndo roba thediocre e 
che si la pagare profumatamente. 
Lo spazio non ci consente di dilungarci, 

come vorremmo, su quest'argomento: 
oggi ci basta di aver ricordalo un ar­
tista del quale. la nostra città può 
giustamente vaqtarai od onorarsi, di 
possedere. 

Le assicurazioni del Governo 
relativamente alla circolazione monetarla 

La Stefani ha ieri diramato il se-
guontb telegramma ; 

Da molte parti si manifestano timori 
che gli Istituti di emissione non ab­
biano, par i limiti della circolazione, 
disponibilità aufftoienti ai bisogni delle 
industrie e dei commerci. 

Tale proccupazione non ha ragione 
di esaere, poiché; gli Istituti di emis­
sione, e sopratutto la Banca d'Italia, 
hanno ancora largo margine disponi­
bile nei limiti della legge e qualora 
neceasità maggiori sorgessero, il Go­
verno non esiterebbe ad assumerà tutte 
lo responsabilità che fossero consigliato 
daU'interesae del ' paese. 

Sospensione dì carico per Milano 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimontale delle 
ferrovie di Venezia il aeguente dispaccio: 

« Causa ingombro staziono centrale 
« Milano eporta Ticinese resta sospesa 
«anche noi giorni 19 e 20 corrente 
« l'accettaziime di spedizioni a piccola 
« velocità al dettaglio colà destinate ad 
« accezione dèlie derrate alimentari e 
« morci deperibili ». 

y i lléittf iunicipale 4 
'nella, seduti ordjaàHa d'ieri si è óo-
oapatà uni(5ft(neiit«;di afl'ari d'amimi-
nistrMione. "" ''vì'^v 'g • 
''••"Mjii maB8t9| |up0l |0»jig: | ; 
nelle'iMre 8ouoteWon#as!ffltÌìtA 
Giunta Municipale, notsiìiate;:io signo-
irìne: l)e Gasperi Maria, Moro Lina, 
Pasqaalis Elisa;* PijaittMSHS';"''"' " 

Soc ie t à Ope ra i e :BlttlHiMla'' 
Seduta dei Comitato Sanitario 

Circa una Ventina, Ira visitatori e 
viaitatrioi, intervennel-o alla seduta di 
iorsera alla Società Operaia,. ; 

Presiedette la seduta il Direttore del 
Comitato Sanitario sig. Domenico Do 
Candida, assistito dal vice direttore 
sig. Giuseppe Fontaninl e dal rappre­
sentante la Direzione sig. A. Gremeso, 

Sul verbale della precedente seduta, 
lotto dal Segrèlario spoialo .lig. O. lì. 
Turchetto, non vennero mosse ecce­
zioni, risultò quindi approvato; 

Indi venne ;data lettura dei nomi 
degli attuali godenti il beneficio del 
sussidio continuo, i quali, dopo qual­
che osservazione, veunero quasi l,utli 
riconfermati noi godimentodel sussidio 

L'ufi» del Coneiliatore io crisi 
E' esatta la notizia pubblicata dal 

GazzelUno di atamano che il signor 
Italico avv. Della Schiava ha presentato 
lo sue dimissioni dalla carica di Giu­
dice conciliatore, ma dobbiamo aggiun­
gere che anche i due vice-conoiliatori 
sigg. avv. Ermete Tavasani e avv. Ur­
bano Capsoni si sono dimessi. 

Non ci è stato possibile conoscere lo 
ragioni che hanno determinato queste 
dimissioni. 

Per quelli clie non iianno ancora 
visitata l'Esposizionedi Venezia 

In seguito alla continua affluenza dei 
visitatori ed al grande movimento delie 
vendite che r^giunsero la cifra di 
450.000 lire, la Presidenza ha delibe­
rato di prorogare la chiusura dell'E-
sposiziono internasionale d'arte a tutto 
il giorno undici novembre. 

Le ferrovie dello Stato hanno pure 
prorogato sino a quell'epoca lo speciali 
i;ioilitazioni di viaggio per il pubblico 
che intende recarsi a Venesia. 

Il sig. De Candido inlbrmò quindi 
sulle nuove.,! domande pervenuto per 
tale concessione, ed riferì esaurien­
temente sullo condizioni dei richiedenti. 

Parlarono in proposito ! visitatori 
Killi Giovanni, Mauro Aristodemo, 
Moro Giuseppe, Fornara Grogoi'io, Cò­
golo Fr.incoscó, Fontaninl Oiuaoppeed 
altri. 

Ad un;i nupva saluta, come di con­
sueto, venne rimandata ogni delibera­
zione altre nuove domande. 
; Prima che la seduta venisse levata, 
il sopraintendente al Comitato sanitario 
A. Cromese, informò i convenuti, sulle 
condizioni finanziarie del Sodalizio, 
sulle riforme da introdursi nello sta­
tuto aociaio, riforme tali ohe le nuovo 
esigenze impongono; raccomandò cal­
damente ai visitatori e viaitatrioi dì 
moltiplicaro l'opera loro di costante 
vigilanza' sugli ammalati, dì fare in 
modo che di tale boheflcio abbiano a 
godere i soli meritevoli. 

Accennò che gli interessi delia somma 
mutuata col Comune dà un aggio di 
interoBse minore di Uro '2150, e ciò 
per là riduzioni) del 4 anziché del 5 
d'interesso. Esposo alcune idee di or­
ganamento interno, facendo calda rac­
comandazione perché vengano'ioaser-i 
vate. Dopo ciò la .seduta venne levata.. 

Seduta della Direzione 
Questa sera all9,8.30?ì riunisce.la 

Direzioni" della Società operaia.per la 
lettura della relazione che deve ac-
corapaguare la riforma dallo Statuto 
Sociale. ; 

La rlGonvooàzIone del Consigilo 
Lunedi alle ore '40.30 è convocato il 

Consiglio in seduta per la trattazione 
dell'ordine dof giorno già da noi .pub­
blicato. 

Stante l'importanza dogli argomenti 
da trattare, ai (»nllda che nessun con-
sigliore mancherà all'appello. 

Il mutuo di 215.000 lire 
dalla Sodala Operala col OomunS 

Ieri mattina allo 11, in Municipio, 
nel gabinetto del Sindaco, con atti del 
notaio sig. Zannili, venne stipulatoli 
mutuo per l'importo di L. 215 000 che 
la Società operaia generale affida al 
Comune al tasso del 4 per cónto (in 
precedenza il tasso era del T> per cento). 

ilappresentavano il Comune di Udine 
il Sindaco comra. Domenico Pecilo od 
il rag. prof Ercole Oarletti. 

La Società operaia era rappresentata 
dal Presidente G E. Seitz, dal vice­
presidente L. Fontaninl e dai direttori 
A. Oremeae e D. Mauro. Era pure 
presente il cassiere dolla Società sig. 
Pietro Lupieri. 

Quali testimoni firmarono gli uscieri 
comunali Veluttìni e Giacoletti. 

La durata del contratto è di 3 anni; 
la Società può però ritirare aomme di 
L. 1000 per volta dando un preavviso. 

Gli interessi saranno riscossi ogni 
semestre. 

11 contratto, letto del notaio Zanplli, 
venne firmato in doppio esemplare da 
tutti i presenti. 

I membri della l ega Fornai 
oonvocati dal Sindaso 

Ieri alle 10.30; il Sindaco ricevette 
la rappresentanza della,Lega,Fornai, 
per prendere gli opportuni accordi 
sulla abolizione del lavoro notturno 
doi lavoranti panettieri. 

I! Sindaco riferì le varie obbiezioni 
sollevate da qualche propriotario di 
forno sugli orari. La rappresentanza 
operaia le prese in considerazione o 
perciò tutto laàcia a sperare elio, data 
la buona volontà del Sindaco, <(uella 
dei proprietari è dogli operai, il do-
aideràto accordo atia per essere rag­
giunto. . ,| 

Inciiiesta sulla soppressione 
dal lavoro nollurno dal tornai 
Nel corso di questa settimana una 

speciale Commissiono del Comitato Por-
manente del Consiglio Superiore del 
lavoro si è recata a Firenze per pren­
dere notìzie e fare rilievi intorno allo 
questioni tecniche par attuare la sop­
pressione del lavoro notturno dei fornai. 

Allo stesso intento un'altra Com­
missione composta dai consiglieri Ab­
biate, Mara e Reina si recò pure a 
Venezia, In questa città, il lavoro not­
turno nei fornai è stato .iliolilo con 

(jfdinanza municipalo.flno.da,l.ottò-
tàdì per cui l'intoresaa della inchiesta, 
àfflàggiore perché tende a detormi-
ùi*4 gli effetti di questo primo «po-
y^nto . . 
;(»nlComitato Pei-manento poi.Bì.è riu- , 
àìió'dì questi giorni in Roma presso 
il Ministero di agricoltura, ~ tra, altro 
— tratterà appunto dei risultati della 
'atiddètta InohfèlW. ' " .. 
'.Mî ttiiMipratesiiÌHidH tìàmfnW 

Ricaviamo:,, , , , ,,̂  i,.y-. 
• "%r0h ij^iil- amitore, 
Scusi, La prego, ao abuso ancora 

dello spazio del giornale da» Lei di­
retto. 

La protesta.da me lanciata .unita-, 
tnente at compagni Slirza e Àntonioli 
nel Pacs« ' dell'U' ottobre, contro i si­
stemi ohe da molto tempo si usano 
alla ferrovia a nostro riguardo, spe­
ravo che venisse presa in considera- . 
zione dall'egregio Capo Stazione prin­
cipale cav. Biaaiitti. 

Purtroppo la protesta rimase lettera 
morta, poiché Je disposizioni non fu­
rono aflatto inodifloate, anzi vi è qual­
che facchino incaricato di. trasportare 
ì pacóhi dei giornali dal vagone po­
stale all'ufficio; bagàgli, ohe. si divarle 
a ritardare tale operazione, facondooi 
attenderò delle buone mezze oro la 
consegna e ridondo por giunta allo 
nostre spalle. ; 

Quello poi ohe costituisco una par­
zialità di trattamento è il fatlo che al­
l'arrivo del dil-etto dolla seri non é-
siste il divieto di entrare sotto la tet­
toia per ritirare dal vagano postalo i 
pacchi dei giornali, poiché hanno li­
bero accesso glistrilloni allo dipondenzo . 
del signor Moretti. 

Ora è giusto questo trattamento 1 
Perchè a me ed ai miei compagni è 
vietato,di faro alla mattina ciò che. 
ad altri é concesso alla sera!, , 

Io sono convinto che il sig. Diàsutti, 
troppo oc'iupatò nell'adempimento dello 
numerosa mansioni del Suo Uflloio, non 
conosco queste cose, ma ho la ferma 
fiducia ohe in seguito al presente mio 
reclamo egli saprà tc^liere una ingiusta 
disposizione o quanto mai far usare 
a tutu indistintamente ìì medesimo 
trattamento. 

Scusi aig. Dirottoro dello spazio oc­
cupato 8 accetti i miei ossequi. 

Luigi Marini 
HiveoiIUom dQl « OazzeUiDo >>. 

; BIGUETTi FALSI 
,,Si trovano-in circolarono biglieiti 
falsificati, diamo l'elenco di quelli elio 
furono denuociati ultimamente ; 

Biglietti da Uro 5 serie 851 num.. 
092092, serio 897 nnm. 005232, serie 
89,7 n, 6232, sode 8^4 n. 037205, serie 
874 n. Oi^SSI, Iserie 11650, 032275, ' 
serie ,S51 n. 092092, n. 005232, serio 
1299 n. 54950, iaerie 951 n. 034037, 
da lire 10 serio 1220 n. 007794J, ii. 
77-191, aorie lOte n. 077050, da lire 
50 serio A 40 h. 1943. 

Scuola serale di «ontabiiità 
per gli agenti di commercio 

lUoórdiamo che da ieri a tutto il 28 
dei córrento mese sono aperte press» 
il R. Istituto Tecnico le iscrizioni alla 
Scuola aeralo di (Tontabilità per Agenti 
dì Commercio. 

La scuola funziona sotto l'alta vigi­
lanza didattica od amministrativa di 
una apposita Commisaiono, di cui fanno 
parte io Società od onti ohe contri­
buiscono al suo mantenimento. 

Le materie d'ipsegnamento — divise 
in quattro oocai V— sono le seguenti ; 
Calfigrafla, àritiriotica, corrispondenza, 
computisteria, contabilità e legislazione 
commerciale. 

Le domande d'ammissione dovranno 
ossero corredato:; 

a) dei certificati scolastici dimo­
stranti l'idoneità dell'Agente a frequen­
tare con profitto le lezioni nei singoli 
corsi. 

6) del certificato di nascita da cui 
risulti che il richiedente abbia rag­
giunto il, 14° anno di età. 

L'aspirante cho non fosse . in grado 
di produrre ' i cettiflcati scolastici ri­
chiesti per l'iscrizione, dovrà sostoiierQ 
una prova d'ammissione. 
, Tutti gl'iscritti dovranno presentarsi 
la aera di' lunedi 28 corrente mese 
pressò il R. Istituto Tecnico alle oro 
20.30 (8.30 pom.) 

Le lezioni regolari incominceranno 
la sera' ai mercoledì 3 'ìiòvointjre alle 
ore 20.30 (8,30 pom.) 

Un farmacista ciie ci tiisci^ 
Oggi parto per Porcia di Pordenone,, 

dove ha assunto il servizio della ri­
nomata Farmacia, Miani, il carissimo; 
amico nostro signor Pietro' Dei Sai. 

II simpatico giovane fu'por vari 
anni occupato nella Farmacia 'Chiussi 
(li Tolmezzo è in quel tempo era cor­
rispondente attivo, e prezioso del no­
stro, giornale. ; ' 

All'egregio giovane che' lasciò do­
vunque buona memoria di sé, augu­
riamo di • cuore che' la fortuna gli 
arrida sempre e per lunghissimi annh 

Banda cittadina. 7- Programma 
da eseguirsi domani sera sotto laLoggia 
Municipale dalle ore 20 alle 21.30; 
Marcia , . Oericola 
Yaltzor «Iberìa» , 
Ouverture «Ruy Blass» Mendelsshon • 
Fantasia «Tannhauser»' Wagner 
Sestetto fin. II,«Machbot» Verdi 
Marcia «Siena» Polinì 

STABILII 

Dottor ' 
in vii 

Premiato 
' sposiziont 

1903 _ 
Gran Prei 
Bionatori 
1." incrotl 

giapponese. 
Ijl.° incroci 

Biènoo Chini 
Bigiano-ol 
Poilgiallo ' 
I signori 

gontilmento 
Udina' lo COI 

UOGIGO 

IANTINI 
«ETO 

, d'oro all' E-
, di Udine del 

^ d'oro e due 
ira dei confe-
IBO 1808. 
[ bianco-giallo 

bianco ì̂allo 

Iglare. 
I s BRANDIS 
li ricevere in 

--??«m::p| 
za 

MILANO [̂  

* 

i-M 
EtIilniliiiHiiBftaaci? 

'*^l Triettrico,, 
l'iaKzu OnriliìliiHia^/a Qanbsldt 

Il aotluacutt 
Cnoina Sconcun 
.vertn il- {HilitilMJ 

afilli e III kcL-Ui ii| 
gliart Cantilli tr i 
,tii (iviGÌiiu tilh 
iU>i:l)l! [Jtìli.sisMl il 
Biaiiuò dt Fttsi 
Noi'o di Oolegiii 

> hatisiiiil 
UiUla . 
Aìm*riòàn'i 
Vino ,dfvi'-»ito iyd 

.VINI \m\ 

In [11 

jitifo dolla S3E 
Nuova, ^ • 

provincia Ouw 
osteria Maft-f 

delle xàU' 
U «a socvi^la , 

n\enir8l.*, * % 
r . U . n t . . | 0 

. S 1 0 
> 'éo 
» «o 
, io ' 

k») . 'MO 
TttOLlA ,.,; 

ISTITUTI 

Vittòrind 
i ̂  Premiato coi 
ApproTftto dnila I 

Questo ŝtilati 
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I.'orai'io l'èfi'ovìario ijd il mercato 
dui valori, iioiioliè la Sciarada, ' il Ca-
leiposcopio e il Teatro, jiuljblidiiamo 
Ih quarti pagifià. . ,,; 

IsSeraWèi Ì | i 4 g | | Izieri 
Uri arJIslioo clono all'avvooato Cosatllni 

Ierii*tóÌttièa''tóÌè'i7,ao, o ieri sera 
alla stQSèa ora si riunirtìiSò, in. assem-
Uea atfaordiqai'ia Jédui» aquadre della 
Seziono Fedsralò dogli Agenti Dazieri. 

Venne diàcuBso ed approvato l'or­
dine del glopho stabilito ; dal (ìomìtato 
e cioè': vérBamoiito a favore del Ri­
creatorio popolare. «Cario Facci» di 
h. 5 come contributo^ della Federa-
aioaSi-o'diaattras 5 lire-coma Lega 
della Camera dal Lavoro, stabilendo 
inoltre di iscrivere come socio all'isti-
tiiziòne steaaà', a datare • dal I» Oen-
lìàio 1008, i r Prtelaentó della locale 
Seaione della Fadetaaione Agenti Da­
zieri avv, Giovanni Cosattini. 
• Il 8ig. Bortolo Paludet, che è l'infa­
ticabile apostolo della causa «pro-voto 
politico ed amministrativo agli agenti, 
dèi corpi orgànizjali »'lesse una sua' 
relazione sulla propaganda estesa do­
vunque in appoggio di questa deside-, 

• -rat!i"conqui«tar'''••"•"'•"• ""• -*'•-' "'-'•-" ' 
Gli intervenuti apprOvaroiio la rela­

zione con un vóto (li plauso à! Comi­
tato provvisorio. 

Venne infine nominata una Commis­
sione di S agenti coll'incarico di pre­
sentare al Presidente avv. Giovanni 
Cosattini il dono offerto dagli agenti 
stessi quale segno 'di rieonoscenza per 
('opera sua attiva e disinteressata spie­
gata, a favore (iella loro classo. 
•;• Il dono che consiste in un bellissimo 
orologio da'tavola )n bronzo è stalo 
presentato atamano alle 0 all'avv. Co­
sattini ohe rìligraisiò e' si dimostrò ri­
conoscente dell'atto di stima da parte 
dai bra'vS\Sa|a8i'i' 

Un rtiataffesto sequeStrafo 
: Ieri la ndaira ' Camera del Lavoro 

faceva affiggere dall' impresa Munici­
pale,, moltì-manifesti «prò vittimo po-

' .ItliottÒi^;', • 
'PòpO .dopo le guardie di pubblica 

sicurezza per la oitUi strapparono i ma­
nifesti. 

"' ' Abbiamo assunto informazioni in 
pro'posito 0 ci f\x riferito, cho non es-
S(indO tali manifeiiti stati prima por­
tati pel visto del Commissario, la Ca­
mera" il'ol Lavoro non poteva pnbbli-
càrli. 

' 11 manifesto portava anche l'ade­
sione del Paese. Si tratta evidente­
mente di u,n equivoco, poiché non solo 
non ebbimo visione del manifesto, 

' prima dell'affissione, ma nemmeno ab­
biamo autorizzato alcuno a porre il 

, 'tiU)lo.,;dtìi'nt!|trio giornale" ìsollo. il fia-
nileatu , anche per il fatto che ... nes-

, fluna autpr^zza^ione^,qi...veBn9 obieata. 
.V Una protesta 

- Questa mattina sono venuti nella no-
'l stra redazione due operai macchinisti, 
-'addotti alla Ferriere, a prote,Htare per-
-'chì! la Prefettura, dopo quattro mesi, 
•non ha ancora ristituito il residuo in 

, "lire tì, circa, della tassa versata per 
• l'esame di conduttore di caldaie a va-
,pore. 

Giriamo la protesta, ohe ci sembra 
', legittima, alla Prefettura, perchè prov-
.veda sollecitamente. Gli operai vivono 

. nelle ristrettezze e non 6 lecito farli 
• attendere tanto, specie trattandosi di 

,, una somma cosi modesta. 
Una gravissima epiilamia nei bovini 

Allsvatorl all'arisi 
• L'afta epizootica si avvicina allo 

j^ porto del Friuli. L' Amico dal Conia-
',' (lino raccoglie e fa eco al grido di 
i' allarme - del veterinario provinciale 
.- dott. Romano, che in questi giorni sta 

prendendo tutti i pr()vvedimonti con-
,sentiti dai regolameiitiperrisparmiare 

,_ al Friuli questa jattura. 
1 ' Ricordino) però; gli allevatori, che 
-' l'eflloacia di questi provvedimenti è 

nulla, se all'applicazione di essi non 
. ;lyengono accoppiato tutte le previdenze 
' ' ohe in casi simili i primi interessati 
<•". devono avere, per esempio : 
., . nessun capo bovino deve essere por-
' t a t o dal di fuori, 

nessun negoziante deve essere la-
;, sciato entrare nella stalla (per trat-

'tative d'acquisto, i capi,'intorno a cui 
queste vertono, sienp presentati fuori 

, della stalla), 
t, ci si assicuri sempre seriamente che 

• le bestie che si comparano sui mer-
(Satl friulani non provengano da epoca 
recente, da fuori provincia, 

: * non si portino animali su fiere o 
mercati fuori provincia, se manca la 

• sicurezza assoluta di venderli, 
'•' si richiedano por parte delle auto-

' rita comunali i certificati di origine ; 
;./. non si' acquistino foraggi in località 
; 'infette. , 
•f. Un fatto'grave viene segnalato: pare 

I .che vi sieno speculatori i quali troyino 
'.ifl convenienza a portare in Friuli per 
' qualche giorno il nostro bestiame da 
'. Sione pericolose a fine di munirlo di 
•"certificato di provenienza da località 
! immuni da malattie infettive per poi 
(poterlo rispedir m qualsiasi direzione 

dppo aver così usurpala la buona fama 
• 41 sanità sempre goduta dal bestiame 
'/nostro. 

i'lìilAiÌÌf>n '' ' 'P'"'' ' 'i 'o P"r supplenze 
;iIlt3UlwU aiiciifl liingliH, preferibil­
mente in pianura.,, Uivoijtersi Ammi-
niitvaSione dal Paiie. i i 

CAMERA DEL LAVORO 
Ieri si riunirono la Commiaaiotte e-

s(wutiva della Camera del Lavoro ed 
i membri del Consiglio direttivo del 
Circolo Socialista. 

Dopo breve discussione si stabili di 
convocare l'assemdlea, generale: dei 
soci nel caso che lo sciopero dei '• fer­
rovieri venisse pi?oclàmatO(, e sentire ; 
dai soci. 0 dagli inscritti il. parere sul 
contegno da tenersi. • : 

li grande concerto della "Stampa ,̂ 
a vBnerdi 

Questa è la lieta notizia ohe ci li­
mitiamo di dare, per oggi, ai nostri 
lettori, 

11 programma ' concertato fra il So­
dalizio della stampa ed il Consorzio 
filarmonico, supererà le aspettative 
della cittadinanza. B non diciamo di più. 

La macellazione della carne equina 
In seguito al vóto espresso del Con­

siglio Sanitario Provinciale, la Giunta 
municipale ha reintegrato il permesso 
di macellare carne equina nel nostro 
Comune, permesso che mesi fa, aveva 
revocato. 

Infatti stamane à stata riaperta la 
vendita di carne di cavallo in Via 
Paolo'Sarpi. ' 

Le trovate dì un truffatore 
Corto Feruglio Pietro d'anni ;Ì2 da 

Padorno, individuo che fu espulsa dalla 
Francia e ohe ebbe parèòohfe pendenze 
colla giustizia mangiò e bovetto ieri, 
in compagnia di donnaccie, od altri 
suoi amici, in un'osteria di Via Liruti, 
facendo un cont(i di "19 lire 

Egli si spacciava per un imprai'irio 
di lavori e si diceva ben fornito di 
danaro. 

Venuto però il momento di pagare, 
disse che non avendo moneta spicciola 
doveva uscire pir cambiare un bi­
glietto da 100 lire. 

La padrona, insospettita, fece chia­
mare le guardie Fortunati e Tallono 
che invitarono il Feruglio in Questura. 

11 Delegato Minardi che riconobbe 
l'astuto truffatore lo dichiarò in ar­
rosto, tanto "pii'i ohe non aveva un soldo 
in tasca. 

Lo sconaccle della suburra 
Un ex Vigile ferito 

Toglfamo {ntegriilmento dai rapporto matlì-
nalo lolla I>. S. : 

lori gora vorHo le 22.B0 là. Dota toouturìa di 
una casa equivoca io Vin Agricola Oìtton Lucia, 
mentro trovavaai con altri auov amici (?) usila 
oatoria del « {̂ ord > in Piazza Umberto I, yonne 
fatta bersaglio di iiu colpo dì bicchiere lancia­
tole dal fluo ex nmaute Lniffi Hutlini, già Vigilo 
tirhauo, per iiuestioui di gelosia. 

La prodotta Citton, schivato il colpo îrù alla 
sua volta contro al fruttini una flottiglia di birra 
cfca lo colpi alla fcoafa o gli produsse una forila 
guaribile in 6 giorni. 

COSTE O'ASSISE 
Ruolo delle cause cho vorranno trat­

tate nella sessione autunnale della 
Corte d'Assise : 

Novembre 0 e 7. — Del Piccolo 1-
talo, mancato omicidio. 

Nov. 8, 0, 12, Vi, 14 e.15. — For-
niz Antonio, Menegliel Antonio, Fan-
tuzzi Tomaso, Missaua Giovanni, Civran 
Manlio, Santin Cesare, detenuti e Pitton 
Luigi latitante. Omicidio promeditato. 

Nov. 10. — Cacitti Antonio, man­
cato omicidio. 

Nov. 19 e seguenti — Fumolo Luigi, 
omicìdio. 

FALSE COLiGHE RENALI 
L'gr. D.r Seb. Cannate riferisce nella 

« Gazzetta degli Ospedali e delle Cli­
niche» due casi interessantissimi di 
pseudo-coliche nefritiche da malaria 
capitati sotto la sua osservazione. 

I due malati in questione avevano 
avuto molto tempo addietro una grave 
infezione malarica, che era guarita 
— almeno cosi supponevano — con 
l'uso prolungato del chinino. 

Ma il fatto è ohe dopo molto tempo 
ambedue andarono soggetti ad accessi 
periodici di colica nefritica coi feno­
meni propri della calcolsi renale. E 
tale infatti fu creduta, e come tale 
inutilmente curata. 

II dott, Cannata pensò allora si po­
tesse trattare di una forma di malaria 
larvata e in ciò lo confortò l'aver ri­
scontrato in ambedue i casi un in­
grossamento dalla milza. Institui per­
ciò una intensa cura antimalarica, con 
iniezioni di bioioruro prima, e con chi­
nino, ferro e arsenico dopo, ed i ma­
lati guarirono in breve perfettamente. 

I casi riferiti dal dott. Cannata sono 
interessanti, sia per la loro rarità, sia 
per il fatto che ambedue quei malati, 
malgrado la cura col solo chinino, e-
rano guariti solo apparentemente dalla 
infezione malarica, la ejuale dopo molto 
tempo, tornò ad esplodere con quegli 
stessi fenomeni nevralgici elio simula­
vano perfettamente una calcolosi re­
nale. 

Devesi perciò raccomandare ripetu­
tamente di non fidarsi della scomparsa 
della febbre che si ha facilmente in 
seguito alla semplice somministrazione 
dei ohinacei La febbre scompare, ma 
l'infezione cesta latanle. 

Una cura radicale può farsi soltanto 
con l'uso del chinino, associato al ferro 
e all'arsenico, come il BAOOELU ha 
sempre raccomandato Le pillole Esa­
nofele della Ditta Bisleri di Milano (o 
l'Esanofelina liquida pei bambini), fatto 
appunto su formula dell'illustre Bac­
celli, corrispondono perfettamente allo 
scopo, come l'Esameba corrispondn ai 
requisiti necessari per istituire una 
buotìa cura profilattica. 

Buona usanza 
Offerte' Illa Congregazione di Carità, 

in' Inerte di Zanetti Luigi di Pooenia : 
MatlgnaHÌ Giacomo lire 1, Italico Ron-' 
zoni I i di Cantarutti Federico; F.lU' 
Del :Piip 20, Giacomo Malagnini 2,' 
Bìanuui^t Vittorio l. Mazzeri Giuseppe 
e fam. :i,-oav: Luigi Miceli Toscano ,2,, 
Giovanni Miceli Toscano 2, : Lu2ZJ?tl<) 
cav. doti; Oscar 1, cav dott.'Federico, 
Braidofti 1, Pagnutti Giovaiini 2, Ga­
brieli nob. Antonio 1, Fahretti Politti 
Anna 1.50, Pravisani .MfonsO 1 ; di 
Sartoretti Luigi ; Quintino Leoncini 1.. 

Piccola Rivista di Borsa 
: Lo strano contrasto fra le previsioni 
fatte in varie relazioni di Borsa ad 
opera di competentissimi collaboratori, 
e fra il contegno dei mercati duraiite 
la settimana, ha una volta di più di­
mostrato, che la pratica degli affari 
.isbbene.possa essere di buon ausilio, 
pure incorre nello eccezioni, come av­
venne in questo periodo settimanale. 

Grandi e tumultuosi llirono i ribassi 
ohe colpirono .senza di,9tinzioae i va­
lori, i quali cadei-aiio come fossero 
soggetti ad una reazione chimica ohe 
facesse eambiare sostanza ed intrinseco. 

Tutto rovinava, sembrava che la 
furia dal ribasso avesse il sopravento, 
giacche giorno per giorno tutti i titoli 
pe.rdevfintJ:-terreno, e ad alimentare 
i'andatilóntó sinistro del mercato, se 
ciò non fo.sse bastato, .sopraggiunsero 
gravi notizie di pericoli sovrastanti a 
carico di un istituto Bancario, che ben 
furono smentite, ciò non pertanto se­
guirono altri guai. 

L'opera deleteria cho demolisce da 
lungo tempo si e svolta con artifizio 
meraviglioso rendendo un po' per volta 
il valore dei titoli. 

li momentt) attuale è tri.ste anche 
per i mercati esteri, per la recrude­
scenza del denaro, sentito più forte a 
Berlino che a Londra, ove il tasso dello 
sconto si è elevato. 

Lo Borse nostre hanno incominciato 
Lunedi continuando sino a ieri sera, 
a dare corsi sempre i più peggiori su 
tutti i titoli. 

Le Banche d'Italia, le commerciali 
il Credito italiano, la Bancaria dai 
prezzi massimi di L. 1100, 700, 540, 
2?,ì, discoscero a L. 1115, 705, 498, 
191) e si concesse da ieri sera un po' 
di tregua per riprendere IK». 718, 
510, 2a0 rispettivamente. 

Una sorte di stesso coloro e sapore 
ebbero i titoli sidorurdici con differenze 
di L. 00, 00, 60, per ogni titolo. 

Contribuirono al ribasso pure i titoli 
tessili e cotonieri in misura più mo­
desta ma per solidarietà degli avve­
nimenti fecero pur essi il loro gesto. 

La rendita ha ceduto ben poco della 
su» quotazione precedoiilo per essere 
segnata a 100.80. 

1 cambi all'incontro sono molto al 
dissotto della pari, cioè che è inspie-
gabile, nel momento attualo delle Borse. 

Anche il ribasso avri raggiunl il 
suo termine per lasciar posto al pe­
no di risanamaiitoldopo gli errori com-
commessi e di dare il trattamento ad 
ogni titolo il valore secondo il merito 
spettantegli. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1130 

» Commercialo » 718 
» Credito Italiano » 51C 

Società Bincaria Italiana » 220 
Ferrovie Meridionali » 046 

» Mediterraneo » 353 
» Venete > 178 

li nostro paese" "*" 
secondo il dottor Pangloss 

11 console britannico Neville-Rolfo 
ha constatato in uà rapporto al » Fo-
rego Office» che il 1900 deve consi­
derarsi come l'anno più prospero nella 
storia dell' Italia moderna. Fu un anno 
di eccezionale espansione commerciale, 
che apportò un notevole aumento di 
salari alle classi operaie. 

L'attività industriale della penisola 
è in continuo progresso, come lo prova 
il fatto ohe nel IBOfl si importarono 
1,238,000 tonnellate di carbon fossile 
in più dell'anno precedente. 

D'altronde, il cresciuto consumo del 
carbone non ò ohe un indice parziale, 
perchè l'industria tenda ad utilizzare 
ovunque lo può le forze idrauliche, 
cosi abbondanti in Italia. Il console 
rileva il diffondersi del macchinario 
agricolo in taluna nostre provinole 
meridionali, ove numerose ditte stra­
niere si fanno concorrenza, e dire ohe, 
non pertanto vi 6 ancora mezzo di al­
largare tale cominorcio. 

Contìnua in iV pagina 
rETEnivi'i')) 
Piastre in amianto cemento 

Il migliore materiale 

per coperti di ville, case e lagaziol 
Rappresentanti per il Friuli 

Q TONINI B F I 6 L I - UDINE 
TELEFONO 48.  

21 enne flglia unica 
di famiglia civile, doto 85000 marchi 
in contanti in seguito di più, graziosa, 
modesta, però o. picc. difetto fisico, 
desidera maritarsi con signore serio 
anche Si<nza sostanza. Inviare oiìbrte 
di soli concorrenti seri a Fides, Ber­
lino 18. 

VILLEGGIANTI 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - V i a DanlBie Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
e di «juisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A: richiesta si spedì8(:onopao(!hi con 
generi assortiti. ' i • • 

C A S A bl CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. L. ZAPPAROLI speoiallsta 

Udina ^ VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camera gratuite 

per ammalati poveri. ' , 
__,_ , Jelefono 31? 

De Puppl Guglielmo 
UDINE • Marcatovacchlo • UDINE 

ENTPWRIO 
M A C C H I H E D À C U C I R E 

Mmhìhe per oalzB 8 màglio 

Coportnre oamère d'orla —• flooeasSr 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CAC"CJA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•I- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -!• 

Luigi Zorzi - Udine 
Macailarla Carnn di Cavallo 

VIA PAOlfl:;|ARPÎ  N. 37. 
"fe 'Matif ' r iàp^tó'àì '^i ibblico l'eaer-
cizio-yendita Carne idi Cavallo a prezzo 
conveniantesper,tutta le famiglia. 

Il Còridutfoft spèra di vedersi ono­
rato dalia sua oliBntala còme in passato. 

UTILE SAPERSI 
PER OHI VA; Jl VENEZIA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N; 4609-11-18 

Fermala vaporinì Ca d'Oro (Canai Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanza da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Tfllefono N. 810 

di 
por 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzala con R. Decreto,,Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

dei priniarì Deitid ipedallsU wBegioiiii 

Pensione e cure fairilgliari 
iWASSÌMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Glavanni d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

CHI S O F F R E 
H 

allo stomaco, di s t i t i te , naDeaDza d'appetito 
assaggi facqua naturale purgativa 

F 0 N T : E PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bieohiepe da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo e/fetio ; ritorna Pappetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "fOUTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terasione. 

Si vende in tutte le farmacie e negagli d'acqtie mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

i lHf I DILLI YEKim 
MICHELE S A M B U C O - • 

ed insegne in ferro verniciale a fuoco ® m iU 
• i n i l I C Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 
U U i n C Negozio Via AquUaio, N. 28 

— VENEZIA- F a b b r i c a S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
S E D I E B TAVOLI per BIRRARIE e C A F F È 

M T SI forniscona OSPEDALI , COLLEGI ed ALBERGHI ' 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

HETl METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e M A T E R I ' S S I 

PREZZI DI FABBRICA 

UDINE 

ICiiiAlilOilCliCM 
—(TERMOSIFOWI) 

Tiossit t i t fei 
oyogiiisot) impijnìti di T e r m o ^ i f o u i conforme allo mìgìiorì prahoir/.Umi ìea-
nioUo con eaUUuo " S T H E I I E I J „ originali, .offrendo garanzie iissoluto. 

Bil ievi , P roge t t i e Preven t iv i GBATIS a semplice richiestft 
(BIT P'igiimento dell'ultima rata (1\3 disi!'importo) dopo il primo inverno 

d'esorcìizio, "tm 

l - U E X Z I 1I6I T U T T A COI^COllI t l lNX;! 

DEPOSITO dì Caldaie " S t r o l i e l „ - Radiatori tipo Americano, e mato-
rialo por qualsiasi impianto di Termosil'orie. , 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I ecc . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

Ditta F R A T E L L I F I 8 C H E T T 0 
Viale Ciiiavris - UDIME - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO • l l M imi 

OLIO F IN ISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVÌZIO A DOMICÌLIO ITI IMI wir 

È arr ivato if Vino Nuovo fi l trato 
• l i l l W l M ROSSO E BIANCO •niMlilllMllllMlll 

Snierpifl (iettaBllo: Via qemoiia, 34 — Succursale: Via'Bertaldla, 23 

riMM 



IL PAESE 

Cattedra Ambulania Provinciale 
In questi giorni hanno luogo confo-

renzB a Lauco, Trsvesio, Moru«zo, 
Corno di Roaazzo, Eodeano, S, Stefana, 
S. Daniele. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"CARMEN,, 
Questa sera quarta rappresentazione 

dell'opera Carmen. 
Domenica quinta rappresentazione. 
Si prevedono due pienone. 

ERMETE ZACCONl 
Le reeite del comm. Ermete Zacconi 

di cui abbiamo gìh dato altre volto 
l'annuncio, avranno luogo nelle sere 
di sabato 26, domenica 27 e martedì 
2!) corr. 

Non è da dubitare ctie questo elotto 
artista otterrà qui a Udine il trionfo 
che ottiene ovunque ai presenti. 

Il comm. Zacconi farà parte, nel 
prossimo triennio, delle sette Compa­
gnie scritturate, dalla Socielì Chiarella 
e Comp. Tali Compagnie sono, oltre 
alla Zacconi, Benini, Novelli, Calabresi 
Campieri, Feravilla, Sichel e Oramatica. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomlslloò 

Oggi 10, 3. Pietro. 
Domenica 20, Pur. di M. V. 

Eilemerlde storica 
Terremoto. " - 19 ottobre 1578. — 

Fra le scosse di terremoto ricordatis-
sitne e commentata del Tornasi (p. 15) 
si è quello del 19 ottobre 1578. 

Questioni negli ordini religiosi. — 
20 ottobre 1373. — Riguardo alla 
condotta degli ordini religiosi in Friuli 
nel 1373 il Manzano fa una speciale 
nota, riportandosi a quanto scrisse an­
che il Muratori negli Annali d'Italia. 

Riportiamo, nulla aggiungendo del 
nostro ; 

«I (irati di varii ordini religiosi eb-
«baro brighe e discussioni, e ne se-
* guironovarii ammazzamenti fra loro. 
« E le calunnie ed oppressioni furono 
«ftequentì nei loro monasteri frati 
«erano questi della generale corruzione 
«dei costumi ohe regnava allora in 
« Italia per colpa apecialmento della lon-
« tananza dei papi e delle guerre con-
«tinue. Oerto non vi ha scrittore di 
«questi tempi che non tocchi il de-
«pravamento in cui si trovavano quasi 
«tutti gli ordini religiosi». 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
Se vado in carrozza 

Ho il primo davante ; 
Se vado pedestre 
Ho Valtro costante; 
Se viaggio in naviglio 
Ho il tutlo con me. 

Spiegazione della sciarada precedente : 
PULOl-NELLA — PULCINELLA 

C'inviarono l'esalta soluzione del 
precedente giuoco i Fernando, Verizone 
— Gardenia, Tolmezzo — Alice B., 
Pinzano — Rosina R., Maiano — 0. 
T., Nimis — Avv. G. N., Torroano ~ 
0 i signori: Antonio Tocchio, 1'. R., 
Gina 11., Luigi Pascoli, Emma F., tutti 
di Udine. 

La sorte favorì Gardenia di Tol-
mezzo. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte un volume di amona iattura. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p. v. 

Le inserzioni si ricevono esclusiva­
mente presso il nostro giornale. 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMERCIO DI UDINE 

Corao medio dpì valori pubblici dei cambi 
iW giorno 18 ottobre 1007 

Rendita 3.760m 1C0.72 
Rendita 3 1(3 0(0 (notto) 100.87 
Rondila 3 0(0 "O 

AZIONI 
Bnnoad'IUUa 1128.— 
iferrovie JferidiouDli 047.— 
Korrovio Meditefranoe 36S.60 
Socictó Veneto 176.— 

OBBLIOAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba —,— 

. Meridionali 887 .CO 
» Sladilwrano 10\Q 400.25 
» Ifalinne 3 0|o 387.60 

Credilo (joinmorcinlo e prov. 3 3i4 403,00 
CARTELLE 

l'Vmiliiiria lìaiica Ilnlia .3.7BOiO 400,50 
> Cassa K,, Milano 40[o 005.— 
» Cassa R., Milano B 0|o ."ilO.óO 
. latit. Ital., Hoina 4 0[() r>OB.-, 
> ldem41]:!0io 000 

CAMBI (ohî qtiL'H a vista) 
Francia (uro) 00.00 
Londra ^Hteriiuo) 25.04 
Oermania (marcili) 122.27 
Austria (corone) 104,20 
Pietroburgo (rubli) —,~ 
Rumunia (lei) 03.00 
Nuova Yuri; (dollari) 5.12 

I Tiiroiiin (lire turcliu) 33. B3 

Orario dalia Psrrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlobba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 10.85 — 
0. I6.t3 — D. 17.16 — 0, 18.10, 

per Cormou : 0. 6.41! — B. 8 — 0. 16.4S! — 
D. 17.28 — 0. 19.14. 

per Vemii»! 0. 1.80 — 8.20 — D. 11.25 — 
0( 18.16 - 17.80 — O. 30.8. 

per Clvltal»! 0. 6.80 — 8.40 - 11.16 — 10.16 
- 20 - pMtiTo 21.62. 

pet FtimanovfPottogrnen) ; 0.7 — 8 — 12.66 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
dt Ponlebbt: 0. 7.41 - D. Il — 0. 12.44-

0, 17.9 — D. 19.45 — 0. 21.25. 
d> Cormoi»: 0. 7.82 — D. 11.0 — 0. 12.60 

D. 19.43 — 0. 23.68. 
(U Veneili! 0. 8.46 — D. 7.48 - - 0. 10.7 — 

16.18 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 
(la Clviiiali! 0.7.40 - 9.61 - 12.37 — 17,62 

21.18. 
d» PalffiMovi-Fortognuo: 0. 8.80 _ 9.48 — 

16.28 — 19,6 — 21.46. 
Tram Udtna-S. Dantola 

PufleM» da UDINB (Pott« Oefflonrt: 8,26» 
11.36, 16.10, 18.20, 

Arrivo • S. Daniel» : 9.67. 18.7, 16.48,19.63. 
Fartenie de S. DANIBUi:: 6.58,10.60,18,80, 

17,44, 
AnlTO t Udine (Porta QeBOM): 8,26,12,81, 

16,8, 19.16. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot, 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

invio raccomandato 
franco nel Regno con Oor-
tolina-Vaglia 

IL COQNflC 

/INQ05TyK/l 
ia non confondersi eoi Qo^nae comunemonle 

in oommereio), è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Angostura della Ditta 

RHEINSTROM BROS • eiIVieiNNHTI U. S, H. 

ed il Cognac della Gasa 

S O U L B S T I N & e . 

Lire 5 la bottigUa franco nel Segno — Lire 2 ,75 la mezza bottiglia. 

e»liwl«a 0«M>*ul*aarl*i 

VINCENZO MA-nammiìi 
FIEENZK - Via del Proconsolo, 4 

Per qualunque 

I iusp.f/.ione sul no-

' stco giornale i 

«Paese» rivolgersi 

I esclusivamciito al­

l'Uffluio di Am­

ministrazione, Via 

Profotlura, 0. 

Premiata Farmacia ^W<^ AQUILA REALE^ -CASTELFRANCO VENETO 

POLVERI 0. mm 
Al^TIEPILETTlCHE 

contro Epilessia, Isterismo^ Nevrastenia ed altre malattie nervose. -
Conosciute ed usate da oltre nfie^zo secolo in tutto il mondo. Attestati 
ed opuscoli gratis. 

( Lire 5 la scatola franca ) 
Martignacco, 11 maggio 1901 — Incogaggiato dal buon successo ottenuto colla prima scatola delle vostre polveri antiepilettiche vi commetto.... 

IGINIO COLOSSI chimico farmacista. 

LVERI VASO^ 
TOINlCO-RICCISTITUENTi 

contro dispepsia gastrica, atonia dello stomaco e dell'intestino, gastrah 
gie, inappetenza ostinata, cattiva digestione, debolezza generale, ecc. -
tesate negli adulti e nei bambini. Attestati ed istruzioni gratis. 

( Lire f.50 la scatola franca - Sei scatole (cura completa) Lire 8 ) 
Udine, luglio 1900 — Le ho «sperimentate in malati di atonia gastrica, e nevropatici e ne ritrassero notevoli vantaggi. 

D.T P. PENNATO, Direttore Ospedale. 

TROVANSf IN TUTTE LE FARMACIE - Deposito in Udine presso 0. OOMESSATl, Vìa Mazzini, 13 


